
CONSIGLIO PROVINCIALE DI BOLOGNA
I convocazione

30a Seduta

Estratto dal verbale della seduta pubblica del 25/06/2012

Presiede il Presidente del Consiglio Caliandro Stefano.

E' presente la Presidente della Provincia DRAGHETTI BEATRICE.

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti i Consiglieri:

CALIANDRO STEFANO GUIDOTTI SERGIO
BARELLI MAURIZIO BARUFFALDI MARIAGRAZIA
COCCHI ANNA(**) COSTA ELENA (**)
DEGLI ESPOSTI EDGARDA DONINI RAFFAELE (*)
FABBRI MARILENA(**) FINELLI RAFFAELE
FUSCO MARIETTA GNUDI MASSIMO (**)
MAZZANTI GIOVANNI MARIA MUSOLESI NADIA
NALDI GIANCARLO PAGNETTI FRANCESCO
REBECCHI NARA TORCHI EMANUELA
VANNINI DANIELA ZANIBONI GABRIELE
FINOTTI LUCA LEPORATI GIOVANNI
MAENZA SALVATORE(*) MAINARDI MARCO (**)
RUBINI CLAUDIA(*) NANNI PAOLO
MARCHETTI DANIELE MARZOCCHI ALESSANDRO
SORBI MAURO TOMMASI GIANFRANCO
FLAIANI ROBERTO RAISI ENZO (**)
SABBIONI GIUSEPPE RAMBALDI FLORIANO
TARTARINI FABIO(**) VENTURI GIOVANNI (*)

Presenti n.26

Sono altresì presenti i componenti della Giunta Provinciale:

VENTURI GIACOMO(*) BARIGAZZI GIULIANO(*)
BURGIN EMANUELE CHIUSOLI MARIA
DE BIASI GIUSEPPE MONTERA GABRIELLA
PONDRELLI MARCO PRANTONI GRAZIANO

(*) = assente
(**) = assente giustificato

Scrutatori: LEPORATI GIOVANNI, VANNINI DANIELA.
Partecipa il Segretario Generale DOMENICO MARESCA.

omissis

ORDINE DEL GIORNO - I.P. 3306/2012 - Tit./Fasc./Anno 1.5.3.6.0.0/56/2012
UNITA' SPECIALE ASSISTENZA AL CONSIGLIO
U.O. ASSISTENZA AL CONSIGLIO E ALLE COMMISSIONI CONSILIARI
Ordine  del  Giorno  del  Consiglio  Provinciale  per  la  valorizzazione  del  patrimonio  culturale,  storico  e  
naturalistico del Parco Villa Ghigi.
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Il Consiglio Provinciale 

Premesso che

Il Parco di Villa Ghigi ha una superficie di circa 30 ettari e si trova immediatamente fuori Porta San 
Mamolo, sul versante destro dell’appartata valletta del rio Fontane (un tempo nota come Valverde). 
Nonostante la vicinanza al centro storico, sottolineata dalla vista su Bologna, il parco è una sintesi 
mirabile dei principali caratteri del paesaggio collinare alle porte della città.

Al  suo interno convivono prati,  coltivi,  vigneti,  pregevoli  esemplari  arborei  esotici  e  autoctoni 
(roverelle, un grande tasso, un secolare cedro dell’Himalaya) e filari di vecchi alberi da frutto (kaki,  
ciliegi,  meli,  peri,  fichi  e  altre  specie  di  varietà  tradizionali  pressoché  dimenticate),  che 
fiancheggiano  le  lunghe  cavedagne,  garantendo  la  sopravvivenza  di  un  importante  patrimonio 
storico e genetico.

Considerato che

Villa e parco hanno una lunga storia:  la tenuta,  infatti,  è appartenuta nei secoli  passati  a nobili 
famiglie bolognesi, dai Malvezzi ai Cavalca, e nel 1874 venne acquistata dalla famiglia Ghigi che 
ne rimase proprietaria fino al 1972. Alessandro Ghigi, zoologo e naturalista di fama internazionale e 
rettore dell’Università di Bologna dal 1930 al 1943, vi abitò per tutta la vita. Alla fine degli anni 
Sessanta egli donò una parte della tenuta al Comune di Bologna e alla sua morte gli eredi cedettero 
la villa e il resto della proprietà.

Il  parco,  aperto  al  pubblico  dal  1975,  dal  2004  è  gestito  con  attenzione  e  competenza  dalla 
Fondazione  Villa  Ghigi,  istituita  nel  2001  per  iniziativa  del  Comune,  della  Provincia  e 
dell'Università di Bologna, con un significativo contributo iniziale da parte della Regione Emilia-
Romagna.

Evidenziato che

la villa, la quale si trova al centro del parco ed è una tipica residenza signorile di collina di cui si  
hanno notizie  a partire  dal  ‘600, anche se l’epoca di  costruzione è probabilmente  più antica,  è 
purtroppo abbandonata e in attesa da decenni di un restauro e di una adeguata destinazione;

a fianco della villa, sul margine della bella e spaziosa area prativa che la circonda da tre lati, si trova 
la “casetta del custode”, attualmente disabitata ma in buone condizioni per essere utilizzata con 
finalità da individuare, dall’aula didattica al punto di ristoro; 

il parco rappresenta un ben conservato e ben gestito esempio dell’ambiente e del paesaggio dei colli 
bolognesi,  che  la  Fondazione  in  questi  anni  sta  valorizzando,  con  le  sue  attività  educative  e 
divulgative, con una oculata manutenzione ordinaria e con significativi interventi di ripristino e di 
arricchimento che ogni anno aggiungono elementi di interesse al parco e ne completano il già ricco 
patrimonio di biodiversità;
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nel  2010  è  stato  realizzato  nei  pressi  dell´edificio  rurale  del  Palazzino,  che  è  la  sede  della 
Fondazione Villa Ghigi, un nuovo frutteto davvero speciale, il primo di questo genere nella nostra 
regione e probabilmente in Italia, destinato a conservare il germoplasma di alcune tra le più antiche 
varietà da frutto dell´Emilia Romagna;

è opportuno attivare  iniziative  per  aumentare  il  numero dei  visitatori  nel  parco e  diffondere  la 
conoscenza del patrimonio culturale, storico e naturalistico rappresentato da quest’area.

Chiede al Comune, alla Provincia e all’Università di Bologna

Di valorizzare maggiormente il patrimonio culturale, storico e naturalistico rappresentato dal parco 
Villa Ghigi, con la collaborazione di Associazioni e Imprese del territorio, mettendo a punto scelte 
per utilizzare edifici e spazi del parco con attività qualificate connesse alla cultura, alla didattica, 
all’agricoltura e ad altri settori che si possono individuare;

di mettere in sicurezza Villa Ghigi, in attesa di trovare risorse per restaurarla, al fine di evitarne 
l’inesorabile e irreparabile degrado.
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omissis

Presenti n. 26 Votanti n. 26

Messo  ai  voti  dal  Presidente,  l'Ordine  del  Giorno  è  approvato  all'unanimità  con  voti  favorevoli  n.26 
(DRAGHETTI  BEATRICE,  CALIANDRO  STEFANO,  GUIDOTTI  SERGIO,  BARELLI  MAURIZIO, 
BARUFFALDI  MARIAGRAZIA,  DEGLI  ESPOSTI  EDGARDA,  FINELLI  RAFFAELE,  FUSCO 
MARIETTA,  MAZZANTI  GIOVANNI  MARIA,  MUSOLESI  NADIA,  NALDI  GIANCARLO, 
PAGNETTI  FRANCESCO,  REBECCHI  NARA,  TORCHI  EMANUELA,  VANNINI  DANIELA, 
ZANIBONI  GABRIELE,  FINOTTI  LUCA,  LEPORATI  GIOVANNI,  NANNI  PAOLO,  MARCHETTI 
DANIELE,  MARZOCCHI  ALESSANDRO,  SORBI  MAURO,  TOMMASI  GIANFRANCO,  FLAIANI 
ROBERTO, SABBIONI GIUSEPPE, RAMBALDI FLORIANO), contrari n.0 (), e astenuti n.0 (), resi con 
strumentazione elettronica.
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